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Il calcolo a mente è un esercizio matematico per il cui svolgimento l’unico strumento à 
disposizione è il cervello umano. Si tratta di un'attività inerente alla nostra natura di Homo 
Sapiens che, anticipando l'invenzione della scrittura e dei primi sistemi numerici, ha permesso 
alla specie umana di determinare -sia pur approssimativamente- pesi, volumi e distanze: 
un'attività cognitiva complessa che stimola il contributo simultaneo di diverse aree del nostro 
cervello, in particolare il lobo temporale mediale, la corteccia prefrontale e il lobo parietale 
inferiore (Pesenti et al., 2001; Rivera et al., 2005). Già nell'antichità, in Europa e in altri 
continenti, erano stati formalizzati i primi algoritmi di calcolo veloce (Neugebauer, 1983). A 
partire dal Medioevo, le attività di calcolo mentale sono state inserite nel programma del 
Quadrivium insegnato nelle scuole monastiche (Crialesi, 2019): un esercizio di ginnastica 
cognitiva che, durante secoli, è stato considerato essenziale per lo sviluppo dell'intelletto umano 
(poiché richiede sia velocità di esecuzione che precisione). I primi manuali scolastici di 
aritmetica mentale apparvero nel XIX secolo e ancor oggi gli automatismi di calcolo continuano 
a far parte dei programmi scolastici di matematica nella maggior parte dei paesi del mondo 
(Aspray, 1990). Tuttavia, come confermato da studi di carattere comparativo, il rendimento 
matematico può variare notevolmente da un sistema educativo all'altro, per effetto di alcune 
variabili sistemiche (come il contesto socioeconomico. Mullis et al., 2005). 
A partire dagli anni '80, l’emergere delle discipline etnomatematiche ha contribuito a dimostrare 
il ruolo svolto dall’ecosistema socioculturale nella costruzione del sapere matematico: le 
conoscenze teoriche, le abilità di calcolo e le strategie di risoluzione dei problemi. L’approccio 
socio-antropologico alla matematica ha dimostrato l’efficacia delle pratiche di calcolo dei 
gruppi umani subalterni (come le popolazioni rurali o autoctone), che andrebbero valorizzate e 
integrate alle pratiche scolastiche al fine di offrire agli studenti una gamma più ampia di metodi 
di apprendimento: una proposta è particolarmente giustificata nei contesti multiculturali in cui la 
cultura nazionale (ed i programmi scolastici) spesso non corrispondono con le pratiche 
(comprese quelle relative al sapere matematico) delle differenti comunità che compongono la 
Nazione. Numerose analisi hanno confermato che il rendimento degli studenti in matematica è 
più basso proprio in questi ambiti, soprattutto quando il sistema scolastico non riconosce o 
marginalizza l’alterità (Adelman, 2009).  
I lavori condotti in terreni di ricerca in cui la compresenza di vari gruppi umani è dovuta 
all’effetto di dinamiche egemoniche (come quelle coloniali o postcoloniali) hanno suggerito che 
lo scarso rendimento degli studenti locali nelle discipline scientifiche, tecnologhe e matematiche 
sia correlato alle rappresentazioni mentali negative associate al sapere matematico, prodotte da 
stereotipi ereditati dallo statuto subalterno (Alì, 2020). In tali ambiti, la matematica si può 
considerare vittima del proprio successo: la ricerca di Alan Bishop (1990) ha messo in luce il 
ruolo svolto da questa disciplina, strumento civilizzatore per eccellenza (in virtù della sua 
presunta universalità), sapere esoterico (a causa della sua inaccessibilità) e vettore, con la 
religione e l’industria, dell'impresa egemonica degli Stati Nazione. Questi pregiudizi sono 
sopravvissuti al passato e persistono, generando ancora oggi rappresentazioni mentali che si 
concretizzano in atteggiamenti negativi nei confronti della matematica, condivisi da molti attori 
della comunità educativa (studenti, famiglie, insegnanti e personale scolastico). 
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Recentemente, i risultati ottenuti nell’ambito del progetto di ricerca Former à enseigner à 
calculer mentalement: prospective comparée Sénégal-Martinique0F

1 hanno permesso di 
comprendere meglio il ruolo del contesto multiculturale nella costruzione del sapere matematico 
e d’identificare alcuni ostacoli didattici nell’apprendimento dei meccanismi di calcolo (tra cui 
una scarsa conoscenza degli algoritmi di addizione e sottrazione del complemento a 10. Garçon 
e Alì, 2022). La ricerca ha peraltro confermato come gli studenti apprezzino la dimensione 
operativa del calcolo (la risoluzione di problemi) più di quella concettuale (la matematica come 
astrazione), come già rilevato da altri studi (Papp, 2017). 
Nonostante i progressi dell’intelligenza artificiale, il calcolo mentale rimane un’attività 
necessaria alla vita quotidiana che richiede strategie d’insegnamento e apprendimento 
contestualizzate. Con ottimismo, l’attualità della ricerca ci invita a immaginare strategie 
innovanti capaci di sfruttare le opportunità offerte dalle tecnologie emergenti: la ludicizzazione 
e le dinamiche interattive (come i giochi di simulazione o gli escape games) possono 
coinvolgere attivamente gli studenti stimolando l'automazione del calcolo nell’ambito di scenari 
didattici originali e più efficaci. 

 
1 Formazione all'insegnamento del calcolo mentale: una prospettiva comparativa Senegal-Martinique, 
progetto finanziato dall’iniziativa Africa2020 dell’Institut de France e cofinanziato dall’Unità di Ricerca 
CRREF (Université des Antilles). 
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